Tavolo emergenza Crisi –Provincia di Brescia- riunione del 29-12-2008 

Innanzitutto riteniamo che le operazioni che si andranno a definire con gli istituti di credito,in tema di anticipo CIG, sospensione temporanea senza penalità dei mutui prima casa e di alcune agevolazioni su tariffe e rette per  i lavoratori in cig  o mobilità debbano ovviamente trovare una loro applicazione su tutto il territorio della provincia di Brescia.

In termini più specifici, per il nostro comprensorio, riteniamo prioritari alcuni interventi che possono, una volta avviati, diventare utili strumenti per tamponare la situazione critica che ci troviamo oggi e quella, tendenzialmente peggiore, che dovremo affrontare nei prossimi mesi.

Ad esempio la velocizzazione del processo di riavvio dei lavori previsti e già finanziati, per il completamento – da Capo di Ponte a Berzo Demo –  dei lotti 4/5/6 della strada statale 42, creerebbe una valvola di sfogo occupazionale per noi non indifferente sia per l’impatto diretto che sull’indotto; così come altrettanto sarebbe nel caso di interventi di snellimento delle procedure di finanziamento e di appalto per il completamento e la realizzazione sul territorio degli impianti di depurazione già progettati da tempo.

Altra questione potrebbe consistere nel promuovere un intervento su Anas, Ferrovie Nord, Comuni  per l’avvio di lavori  straordinari  di pubblica  da affidare   alle imprese  sociali del Terzo settore che prioritariamente assumerebbero  gruppi di lavoratori – over 50 – espulsi dalle aziende in crisi in modo da  accompagnarli alla maturazione dei requisiti pensionistici; tale ipotesi potrebbe essere sviluppata anche con Provincia e Consorzi Forestali per i lavori di loro competenza

In merito a quanto contenuto nel “Progetto Valcamonica...”per la parte relativa alla realizzazione del Patto Territoriale ed il conseguente Fondo Mutualistico, sarebbe utile prefigurare la possibilità di un temporaneo utilizzo diverso delle risorse finanziarie disponibili.

In sostanza, in virtù della necessità di procedere celermente all’avvio operativo di quanto previsto, occorrerebbe che la Provincia solleciti i vari soggetti coinvolti, che ancora non hanno sciolto la riserva sulla loro possibile adesione al Progetto (Associazioni Imprenditoriali e di categoria, Istituti di credito, ecc.), ad assumere decisioni definitive; ciò a seguito anche degli impegni assunti in seno all’Osservatorio per l’Economia e l’Occupazione da parte dello stesso Vice Presidente della Provincia.

Quindi si propone la convocazione urgente del tavolo di coordinamento del “Progetto Valcamonica...” per valutare la proposta di destinare temporaneamente parte delle risorse, ora finalizzate  esclusivamente ai percorsi di reinserimento lavorativo, alla costituzione del Fondo Mutualistico e di conseguenza ai relativi interventi anche di sostegno al reddito lì previsti.

Per fare ciò è necessario verificarne la fattibilità ed ottenere le conseguenti deroghe presso i soggetti finanziatori dello stesso progetto quali Ministero del Welfare e Regione Lombardia, oltre ovviamente alla Provincia.

Tale proposta è giustificata dal  fatto che, in una fase di crisi come quella che stiamo affrontando, è oggettivamente illusorio pensare di avvicinarsi agli obiettivi di reinserimento occupazionale previsti dal Progetto stesso nei tempi dati (ricordiamo che la scadenza di questa prima fase sperimentale è indicata al 31/12/2009).

Di conseguenza, riteniamo inutile tenere bloccate tutte le risorse finanziarie ( € 2.550.000 ) che potrebbero in parte essere utilizzate per sostenere l’integrazione al reddito dei lavoratori chiamati a svolgere lavori di pubblica utilità. 

Tutto ciò presuppone la condivisione del tavolo di coordinamento del Progetto e la condivisione del Patto Territoriale con  il sostegno di tutti i soggetti coinvolti, nonché l’azione convinta delle Istituzioni al fine di agevolare il percorso indicato e garantire, quanto già dichiarato in sede di Osservatorio, circa la reale possibilità di proroga dei finanziamenti al Progetto una volta attivato il Patto Territoriale.
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